
LEGGE REGIONALE 10 dicembre  1997,  n. 41 #LR-ER-1997-41# 

INTERVENTI NEL SETTORE DEL COMMERCIO PER LA VALORIZZAZIONE E LA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE
MINORI DELLA RETE DISTRIBUTIVA. ABROGAZIONE DELLA L.R. 7 DICEMBRE 1994,  N. 49   (1) 

Titolo  I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Finalità

ivi  compresi  i
Capoluoghi  e  le  frazioni dei  Comuni  di montagna  e  di pianura  

Art. 2

Programmazione  degli interventi 

100.000  Euro

Art. 3
Iniziative  finanziabili 

con particolare riferimento  ai progetti di valorizzazione  commerciale  di aree  urbane



progetti riguardanti l'insediamento  e  lo sviluppo  di esercizi commerciali polifunzionali;
misure  per lo sviluppo  del commercio elettronico. 

la realizzazione  di programmi di intervento  per la promozione  e  la attivazione  di "Centri commerciali naturali", intesi  come
centri urbanizzati  a  vocazione  commerciale,  volti alla rigenerazione  e  al rinnovo  commerciale  di aree  urbane  centrali, di aree

periferiche,  di centri urbani  minori e  di frazioni finalizzati  ad  attivare  processi  di rilancio  socio-economico  dell'area  attraverso
opere  di miglioramento  del contesto  fisico  e  di formazione  di partnership pubblico privato per la promozione  dell'area  oggetto  di

intervento.

Art. 4
Gruppo di valutazione  tecnica

abrogato.

Art. 5

Destinatari dei contributi 

le piccole  e  medie  imprese  dei servizi singole  e  associate;

c)  e  i  bis)

i consorzi  e  le  cooperative  di  garanzia  di  secondo  grado  costituiti da  almeno  tre  consorzi  e  cooperative  di  garanzia  in
possesso  dei requisiti di cui al comma  4, al fine di dare  attuazione  agli interventi di cui all'articolo 3, comma  1, lettere  a) e  b);

i centri di assistenza  tecnica  di cui all'art. 23 del D. Lgs.  31 marzo 1998,  n. 114 .

Almeno  l'ottanta per cento  dei fondi stanziati dal bilancio regionale  per gli interventi di cui ai Titoli III e  IV della presente  legge

e  destinato  a imprese  aventi un numero  complessivo  di addetti non  superiore  a dieci e  a loro forme  associative,  nonché  ai loro
consorzi o società  anche  in forma cooperativa  e,  per gli interventi di cui alle lettere  a),  b) e  c) del comma  3 dell'art. 3, anche  a

forme  associative  di imprese  costituite  in misura prevalente  da imprese  con meno  di dieci addetti. 



I Presidenti delle  cooperative  di garanzia e  dei consorzi fidi di primo e  secondo  grado che  beneficiano  dei contributi regionali
sono  tenuti,  pena  la revoca  dei contributi medesimi,  a  rendicontare  entro  il termine  di un  mese  dall'approvazione  del  bilancio,

alla Giunta regionale  le modalità e  le forme  di utilizzo delle risorse  concesse  dalla Regione.

Titolo  II
PROMOZIONE DELL'ASSOCIAZIONISMO 

E DELLA COOPERAZIONE CREDITIZIA

Art. 6

Contributi alle cooperative  di garanzia e ai consorzi fidi 

Art. 7

Contributi alle cooperative  di garanzia e ai consorzi fidi finalizzati alla concessione  di contributi in conto interessi  attualizzati 

Art. 8

Assegnazione  dei contributi alle imprese  associate  

Art. 9
Misure dei contributi alle imprese  associate  

beneficiarie  di  



Titolo  III
INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE 

DELL'ASSISTENZA TECNICA

Art. 10

Progetti per la riqualificazione  e la valorizzazione  della rete  commerciale 

riqualificazione  e  ammodernamento  delle  strutture  distributive  e  dei servizi dei centri storici e  delle  aree  urbane  a vocazione
commerciale;

Art 10 bis

Programmi di intervento  locali per la promozione  e  la attivazione  di "Centri commerciali naturali 

I contributi di cui all'articolo 3, comma  3, lettera i bis) sono  concessi  per programmi di intervento  locali per la promozione  e  la
attivazione  di "Centri commerciali naturali" presentati dai Comuni per attivare processi  di rigenerazione  e  rinnovo  commerciale.

Le  procedure  per  la formazione  dei  programmi  nonché  i contenuti  della  convenzione  che  regola  i rapporti  fra i soggetti
pubblici e  i soggetti privati, che  partecipano  in forma associata,  sono  definiti dalla Giunta regionale.

Il Comune  destinatario dei  contributi regionali si  impegna  a finanziare  con  risorse  proprie  parte  del  progetto  riguardante  le
opere  realizzate  dai soggetti privati in forma associata.  La percentuale  minima di tale contributo viene  fissata,  esclusivamente  in

relazione  agli interventi ammessi  al contributo regionale,  nell'atto della Giunta di cui al comma  2.

I programmi di intervento  sono  approvati dalla Giunta regionale.

Art. 11

Progetti per l'assistenza  tecnica

I progetti di cui alla lettera d) del comma  3 dell'art. 3 possono  essere  realizzati dai soggetti di cui alle lettere  a), a bis),  d) e  g)

del comma  1 dell'art. 5

e  dei servizi.

Nella concessione  dei contributi per le attività di cui al presente  articolo hanno  priorità gli interventi proposti dai soggetti di cui
alla lettera g) dell'art. 5.

Titolo  IV
INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI SISTEMI 

DI QUALITÀ AZIENDALE

Art. 12
Studi di valutazione  



Art. 13
Sistemi  di qualità aziendale  

Art. 14
Attività finanziate  

Art. 15

Contributi per la certificazione  del sistema  di qualità 

Art. 16

Attività di sensibilizzazione  e  informazione  

Titolo  V
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 17
Controlli 

Art. 18
Norma finanziaria 



Art. 19
Variazione  di bilancio 

Art. 20
Abrogazioni 

Art. 21
Norma transitoria 

Art. 22

Dichiarazione  d'urgenza  


